
Incontro Internazionale "Da Panama a Lisbona - Chiamati alla sinodalità missionaria" 

“La Chiesa accanto ai giovani ai tempi del Covid" 

Testimonianza del Movimento dei Focolari 

 

Introduzione  

In questo periodo di emergenza sanitaria globale abbiamo sperimentato e alimentato la comunione 

fra tutti e si vede nei giovani la ricerca di voler andar in profondità, di maggior attenzione all’altro, 

di raggiungere tanti, per diffondere speranza. Con la loro creatività hanno sfidato la difficile 

situazione che stiamo vivendo. Hanno proposto innumerevoli iniziative che hanno incentivato questa 

comunione. Ecco solo due esempi fra i tanti. 

 

Young comunity builders,  

Ad aprile, alcuni giovani del Brasile impegnati in parrocchia hanno chiesto di approfondire la loro 

formazione sfruttando il periodo di confinamento, chiedendo di organizzare un corso online per 

leaders di giovani in parrocchia. Da questa scuoletta - durata 1 mese con un centinaio di partecipanti 

- è nato in questi giovani il desiderio di mettersi in rete con altri giovani impegnati in parrocchia nel 

mondo. Sono nati così 2 appuntamenti online con la partecipazione di circa 400 giovani ciascuno, in 

cui comunità parrocchiali di circa 30 Nazioni hanno condiviso le proprie esperienze alla luce della 

Christus Vivit e dell’ invito di Papa Francesco ad essere apostoli missionari: esperienze di prossimità 

nella comunità parrocchiale, accompagnamento degli anziani, formazione  e momenti di preghiera a 

distanza, ma anche di aiuto concreto a persone disagiate e tanti atti di solidarietà. Da qui il desiderio 

di mettersi sempre più in rete, con altri appuntamenti in cantiere, per spronarsi a vicenda ad 

impegnarsi nel trovare nuove forme per mettersi al servizio di tutti. Cresce l’iniziativa e la creatività! 

 

Scuola bi e assi 

Una scuola di formazione internazionale durata 8 giorni e svolta interamente on line con la 

partecipazione limitata di 115 gen (giovani) e accompagnatori da tutti i 5 continenti.  

Il brand che si ripete ormai da 5 anni è “Come in Cielo, così in terra”: un connubio tra la dimensione 

spirituale – partendo dall’esperienza mistica di Chiara Lubich – e quella delle realtà umane per 

illuminare con la luce del Vangelo ogni atto della nostra quotidianità. Focus tematici con 

approfondimenti teologici, antropologici e sociologici e laboratori svolti con metodologie interattive 

per scoprire e costruire insieme azioni di cambiamento personale e sociale, una cittadinanza attiva 

che ha le sue radici in Cielo e si esprime in svariate forme per la costruzione di un mondo più unito e 

fraterno. Consapevoli dei dolori e difficoltà che viviamo nel mondo, come guardare alle nostre città 

con lo sguardo di Gesù che può darci la possibilità di portare la realtà del Cielo nel mondo? Ecco le 

parole conclusive di uno dei gen: “Ora so di volermi spendere per cercare di acquistare lo sguardo di 

Dio, riuscire a vedere l'umanità attraverso i Suoi occhi d'amore, non più solo attraverso i miei”. 


